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DIREZIONE DIDATTICA STATALE 2° CIRCOLO “Giovanni Paolo II” 

SAN NICOLA LA STRADA (CE) 

81020 Via L. Einaudi – tel. 0823/326698  fax 0823/446101 

              P.O.F.   ANNO SCOLASTICO 2010 / 2011        

” Il compito principale dell’educazione è soprattutto  

quello di formare l’uomo, o piuttosto, di guidare  

lo sviluppo dinamico per mezzo del quale  

l’uomo forma se stesso  

ad essere uomo” 

Jacques Maritain 
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Il   P.O.F.  ¯  la òcarta dõidentit¨ó 

del Circolo Didattico,  

il documento di lavoro che indica le coordinate  

educative e formative  

di ciascuna istituzione scolastica.  

 

Lõelaborazione del P.O.F. sintetizza le scelte progettuali,  

educative ed organizzative dellõintera istituzione scolastica, 

adeguandosi, in orizzontale, alle esigenze ed ai bisogni   

del territorio e dellõutenza; 

in verticale, alle nuove Indicazioni Nazionali,  

in attuazione degli obiettivi educativi prioritari  

 individuati dallõUnione Europea. 

 

 

Il P.O.F. si caratterizza come un documento aperto perché nasce dal contesto cultura-
le, territoriale, sociale e amministrativo, con la finalità di agire sullo stesso, mettendo 
allo scoperto le sue potenzialità, le sue risorse ed agendo da volano per cambiamenti 
in positivo.  

Il P.O.F. rappresenta un  impegno responsabile ed un patto con le famiglie e con la 
citt¨. Si propone inoltre il fine di unõattenzione mirata ai bisogni dei bambini e dei 
fanciulli di oggi al di là delle mode del momento o degli interessi particolari.  

Il P.O.F. si configura come una risposta a delle domande su ciò che è meglio proporre 
e fare; significa, nel contempo, domandarsi costantemente, più in generale, dove si 
vuole andare e se si sta perseguendo una strada coerente, convincente e condivisa. 

Si tratta di un ôidea di azione educativa e perci¸ di apprendimento che privilegia la 
formazione di una base sicura. 

Ogni alunno ¯ diverso e richiede unõattenzione individualizzata, ¯ necessario prestare 
attenzione allo stile personale ed alle abilità che lo caratterizzano. 
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òIl compito principale dellõeducazione ¯ soprattutto 

quello di formare lõuomo, o piuttosto, di guidare 

lo sviluppo dinamico per mezzo del quale  

lõuomo forma se stesso 

ad essere uomoó 

 

Jacques Maritain  
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  Atto di indirizzo per lõanno scolastico 2010/2011 

Allegato al verbale del Collegio dei docenti del 03/09/2010  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
Viste e acquisite le novit¨ introdotte nella scuola dellõobbligo dalla riforma Gelmini;  
 
 
Considerato il processo di studio e autoformazione continua della comunità dei docenti di que-
sto circolo, per approfondire e migliorare il rapporto tra lõinsegnamento e lõapprendimento;  
 
 
Considerata lõ organizzazione interna e òle lezioni appreseó dalle esperienze di questi anni;  
 
Considerata lõanalisi del territorio e la richiesta specifica effettuata dai genitori stessi degli a-
lunni;  
 
Sentite le figure di sistema, le FF.SS, lo Staff,  la commissione qualità, i rappresentanti dei ge-
nitori nei Consigli dõIntersezione e dõInterclasse;  
 
Sulla base del monitoraggio dei risultati apprenditivi degli alunni come desunti dagli scrutini 
finali dellõanno scolastico 2009/2010; 
 
  

Emana il seguente atto di indirizzo generale:  
 
 
1. Porre attenzione alla persona -alunno -utente in quanto soggetto attivo del processo 
di educazione e di istruzione;  
 
2. Creare percorsi individualizzati  che tengano conto dei bisogni di ciascuno ed o-
gnuno secondo le proprie potenzialità valutando la diversità come valore;  
 
3. Attivare percorsi didattici fondati su basi valoriali solide , quali il rispetto recipro-
co, la tolleranza, la convivenza, finalizzati alla formazione di personalità non violente, 
in cui prevalgano atteggiamenti di cooperazione anziché di antagonismo e di ascolto 
attivo anziché di prevaricazione autoritaria;  
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  4. Integrare, lõalunno diversamente abile adoperando una didattica inclusiva, non 
solo mediante un percorso individualizzato di recupero -sviluppo ma coinvolgendolo 
nellõitinerario educativo dellõinterclasse, classe e/o sezione, in una prospettiva di co-
munità educante; 
 
5. Valorizzare il processo di integrazione  specie dellõalunno di diversa nazionalit¨ 
ed etnia in stretto contatto con le famiglie ;  
6. Promuovere ed orientare una rigorosa e continua ricerca-azione tesa alla imple-
mentazione di percorsi formativi per la formazione della persona in apprendimento 
continuo per la vita;  
 
7. Implementare sempre pi½ una didattica alternativa , con strategie adeguate alle di-
verse problematiche, incidendo sul piacere di conoscere e scoprire la realtà circostante 
per un rapporto positivo e sano con la scuola;  
 
8. Potenziare la comunicazione nella sua accezione più ampia: progettare percorsi 
specifici ð individuare e perseguire percorsi trasversali (lettura e scrittura creativa / 
informatica e tecnologia) ; 
 
9. Scegliere attività laboratoriali  che sviluppino competenze disciplinari ed abbiano 
una ricaduta sullõapprendimento;  
 
10. Riduzione del disagio scolastico  mediante una serie di servizi coordinati e decli-
nati, di concerto con le insegnanti funzioni strumentali e la Dirigente scolastica, atti a 
garantire un supporto valido allõintero processo di insegnamento ð apprendimento;  
 
11. Tenere in vita il  sito WEB come mezzo di informazione e diffusione delle migliori 
pratiche; 
 
12. Favorire un tempo scuola quale tempo del òvissutoó ð òdellõesperienzaó ð dellõ 
óessereó ð òdellõalternativaó che si offre al territorio nel rispetto della legge e delle in-
dicazioni didattiche degli OO.CC. in una prospettiva di flessibilità, adeguatezza e dif-
ferenziazione a richiesta dei genitori.  
 
13. Usare modalit¨ didattico metodologiche appropriate a rendere effettive le linee 
politiche qui indicate;  
 
14. Intensificare lõuso delle tecnologie informatiche  come sostegno allo studio;  
 
15. Aprire la scuola al territorio al fine di offrire risorse e scambi culturali;  
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  16. Creare un clima relazionale positivo  di staff per svolgere serenamente il proprio 
ruolo di competenza; 
 
17. Promuovere unõazione amministrativa sempre più orientata alla trasparenza e 
alla costruzione di procedure per lõordine, la correttezza degli atti e la celerit¨ degli 
adempimenti;  
 
18. Formarsi ed aggiornarsi  professionalmente per essere sempre pronti ad adeguarsi 
al cambiamento promuovendo lõinnovazione. 

 

San Nicola la Strada, 03 settembre 2010 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
dott.ssa Giuseppina PRESUTTO 
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FINALITAõ DEL POF. 

 

La scuola si prefigge lo scopo di essere luogo centrale di accoglienza e di valorizzazio-

ne dellõidentit¨ personale e delle diversit¨ e pertanto intende: 

  

sviluppare tutte le potenzialità degli allievi e la loro capacità di orientarsi nel 

mondo in cui vivono al fine di raggiungere un equilibrio attivo e dinamico 

con esso; 

 

delineare una mappa delle strutture culturali di base necessaria per il succes-

sivo sviluppo delle capicità di capire , fare, prendere decisioni, progettare sce-

gliere in modo efficace il proprio futuro,  innescare processi di integrazione 

culturale e sociale; 

 

migliorare lõofferta educativo-didattica con iniziative di formazione ed ag-

giornamento riferite a tutte le componenti della scuola;mirate ,in particolare , 

per i docenti, a promuovere il potenziamento della didattica tradizionale e il 

miglioramento delle capacit¨ progettuali dõ¯quipe nonch® lõapprofondimento 

di temi concernenti lõautonomia e la riforma dellõistruzione; 

 

ampliare ed arricchire lõofferta formativa con ulteriori attivit¨ curriculari, e-

xtracucrriculari ed integrative al fine di favorire lõacquisizione, da parte degli 

allievi, di conoscenze, competenze capitalizzabili anche in termini di credito 

scolastico e formativo; 

 

favorire lõintegrazione cognitiva e socio-comportamentale degli allievi anche 

quelli stranieri e quelli diversamente abili organizzando interventi didattico -

educativi che pongano i diversi saperi sul piano di pari dignità;  

 

far comprendere ed accettare le diversità etniche, religiose e culturali abituan-

dosi ad un confronto civile e consapevole con gli altri;  

 

attivare percorsi formativi realmente coerente con i bisogni dellõutenza attra-

verso raccordo con famiglia, altre scuole del territorio ed extrascuole. 



 8 

 

2Á Circolo Didattico òGiovanni Paolo IIó San Nicola la Strada (CE) 

 INFORMAZIONI UTILI  

PLESSI E ORARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola dellõInfanzia 

 

òVia L. Einaudió                 Tel. 0823/326698 

òPl. G. Rodarió                  Tel. 0823/443838 

òVia G. Rossinió                 Tel. 0823/422118 

Scuola Primaria  

òVia L. Einaudió 

Tel. 0823/326698  

e-mail: 2circolosnlseinaudi@libero.it  

Indirizzo Web: http://

www.2circolosaninicolalastrada.net  

 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO  

Dal lunedì al venerdì  

Orario sezione antimeridiana  

Ingresso: 8.00  

Uscita: 13.00  

Orario sezioni a tempo pieno  

(Dalla data di attivazione della mensa)  

Ingresso: 8.00  

Uscita: 16.00  

Sabato (una sola sezione Via Einaudi)  

Ingresso: 8.30   

 Uscita: 12.45  

ORARIO DI FUNZIONAMENTO  

Dal lunedì al sabato  

Orario definitivo  

Ingresso: 8.15  

Uscita: 13.15  

Le classi prime e seconde,giovedì e sabato,  

uscita: 12.45  

 

Uffici di Direzione e Segreteria del Circolo Didattico  

Via L.Einaudi n° 74  

San Nicola la Strada (CE)  

Tel. 0823/326698          Fax:0823/446101  

Orario di ricevimento del Diri-

gente Scolastico  

Il D.S. riceve i genitori:  

lunedì, mercoledì e venerdì  

dalle ore 11.00 alle ore 13.00  

Negli altri giorni riceve per  

appuntamento  

 

Orario di apertura al pubblico 

degli Uffici di Segreteria  

Utenza esterna                              

Lunedì, mercoledì e venerdì dalle 

ore 10.00 alle ore 12.00  

Martedì  

dalle ore 15.00 alle ore 18.00.  

Utenza interna  

dalle ore 13.15 alle ore 14.00  

mailto:2circolosnlseinaudi@libero.it
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  CONTESTO SOCIO CULTURALE  
 

 
Il II Circolo Didattico opera nel territorio del Comune di San Nicola la Strada in pro-
vincia di Caserta. 
Il contesto socio-economico si presenta vario in quanto accoglie unõutenza con caratte-
ristiche differenziate per livello sociale e culturale, provenienza geografica, etnia.  
Da dati statistici recenti, emerge analiticamente lõattuale profilo territoriale del Comu-
ne e la situazione socio-economica dei nuclei familiari: nella maggioranza dei casi la-
vorano entrambi i genitori, prevalentemente nel settore terziario 
(impiegati,commercianti,professionisti).  
Una buona percentuale è costituita da famiglie monoreddito.  
Negli ultimi anni si è registrato un discreto aumento di iscrizioni di alunni extraco-
munitari.  
Tali alunni di solito presentano problematiche legate sia allõambito linguistico-
comunicativo che di adeguamento ai percorsi didattici ed ai livelli previsti per le di-
verse classi. 
La favorevole posizione geografica che pone San Nicola la Strada su un asse strategi-
co tra Caserta e Napoli, ha favorito il trasferimento di molte famiglie dallõinterland 
napoletano. 
La stessa eterogeneità si registra anche nei gruppi classe, che risultano costituiti sia da 
alunni provenienti da famiglie attente ai bisogni educativi e formativi dei propri figli, 
sia da alunni che vivono situazioni familiari disagiate.In tale contesto ambientale, tal-
volta, la scuola ¯ lõunica agenzia educativa operante sul territorio e quindi investita da 
enormi responsabilità.  
Negli ultimi anni, tuttavia, da parte dellõAmministrazione Comunale e degli Enti pre-
senti sul territorio (parrocchie, associazioni culturali eccé) si denota una rinnovata 
attenzione un maggior impegno in unõottica di miglioramento e potenziamento 
dellõofferta culturale e formativa. 
 

 

STORIA E STRUTTURA DEL CIRCOLO  
 

La scuola ò Giovanni Paolo IIó ¯ stata istituita nellõanno scolastico 1991 ð 1992. 
Essa si compone di un Edificio Centrale che ospita diciassette sezioni di scuola prima-
ria e cinque sezioni di scuola dellõ infanzia; il plesso Rodari con due sezioni di scuola 
dellõinfanzia; il plesso di via Rossini con tre sezioni di scuola dellõ infanzia. 
La popolazione scolastica complessiva frequentante la scuola Primaria è di trecento-
quarantadue alunni, ordinata su diciassette classi. 
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La Scuola dellõInfanzia conta un numero di duecentodiciassette alunni, ordinata su 
dieci sezioni. 
Il numero complessivo degli insegnanti operanti allõinterno dellõIstituzione Scolastica 
¯ di ventotto unit¨ per la Scuola Primaria e di venti unit¨ per la Scuola dellõInfanzia. 
Cinque docenti di Religione Cattolica operano su classi e sezioni differenti. 
Alcuni edifici scolastici sono in fase di ristrutturazione e di ampliamento per ottimiz-
zare lõutilizzo degli spazi gi¨ esistenti e crearne di nuovi, garantendo il funzionale 
svolgimento delle diverse attività.  
 

STRUTTURA DEGLI  EDIFICI  
 
A piano terra del plesso di Via Einaudi sono ubicate:  

 5 aule di Scuola dellõInfanzia  
 5 aule di Scuola Primaria  
 Uffici del D.S. ,del D.S.G.A ,di Segreteria  
 Refettorio, Palestra, Servizi. 

 
Al primo piano sono situate:  

12 aule di Scuola primaria  
1 Laboratorio dõInformatica  
1 Laboratorio-Sala Riunioni  
1 Biblioteca, Servizi 

 
Plesso G. Rodari: 

 2 aula di Scuola dellõInfanzia  
 1 Laboratorio, Refettorio, Servizi 

 
Plesso Rossini: 

3 aule di Scuola dellõInfanzia  
Refettorio, Servizi. 
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  I TEMPI DEL CURRICOLO  

(ai sensi del D.Lgs n.59 del 19/02/2004) 

SCUOLA DELLõINFANZIA:  

quaranta ore settimanali distribuite in cinque giorni. Lõ orario di servizio dei docenti  ¯ 
di venticinque ore settimanali.   

Lõinsegnante del turno antimeridiano copre la fascia oraria: 

dalle ore 8:00 alle ore 13:00 

Lõinsegnate del turno pomeridiano copre la fascia oraria : 

dalle ore 11:00 alle ore 16:00 

Lõalternanza delle insegnanti sui due turni di lezione (antimeridiano e pomeridia-
no) osserverà il seguente modulo orario settimanale :3+2. 

Le insegnanti ruoteranno sulla sezione attiva il sabato 

Le insegnanti attueranno una programmazione di lavoro annuale in 5 incontri bi-
mestrali, dalle ore 16:30 alle ore 18:00, nei locali del plesso Via Einaudi. 

SCUOLA PRIMARIA:  

trenta ore settimanali, comprese tre ore di attività facoltative e opzionali per gli alunni 
di classi terze, quarte e quinte, da svolgersi in turno unico antimeridiano, dalle ore 8.15 
alle ore 13.15 dal lunedì al sabato. 

 Ventinove ore settimanali per gli alunni di classi prime e seconde, comprese due ore 
di attività facoltative e opzionali.  

Lõorario di servizio dei docenti ¯ di 24 ore settimanali, di cui 2 di programmazione 
( tutti i marted³ dalle ore 16.00 alle ore 18.00 ). 

Le 22 ore sono articolate in ore di lezione frontale e di compresenza, queste ultime 
da utilizzarsi per la sostituzione dei colleghi assenti e per attività di potenziamento, raf-
forzamento e recupero. 

lõOfferta Formativa ¯ costituita da 30 ore settimanali: 

           27 curricolari e 3 opzionali,  

            articolate dal luned³ al sabato per 37 settimane allõanno. 

Per i docenti di Religione Cattolica sono previste 22 ore di lezione. 

 Per i docenti di sostegno sono previste 22 ore di lezione ripartite secondo la tipolo-
gia della disabilit¨ riconosciuta agli alunni loro affidati e le indicazioni del òGruppo Hó 
di Circolo.  

La scuola acquisisce informazioni sulle modalità di uscita anticipata degli alunni  

          ( prelevati dal genitore o da persona delegata) 
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ORGANIGRAMMA  

RISORSE UMANE  

 

  

  

DIRIGENTE SCOLASTICO  

  

  

  

  

  

Dott.ssa Presutto Giuseppina 

  

  

DIRETTORE DEI SERVIZI  

GENERALI E AMMINISTRATIVI  

  

  

  

  

Lombardi Maria Grazia  

  

  

COLLABORATORI D.S.  

  

  

  

  

Lo Presti Rosalba 

  

Tarallo Marina Mirella  

  

  

  

  

COORDINATORE  

plesso òRossinió 

  

  

  

  

  

  

Patanè Egle 
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ORGANIGRAMMA  

FUNZIONI STRUMENTALI:  

aree di intervento  

  

AREA 1  

Gestione P.O.F. 

  

  

  

  

  

Veccia Anna Rosa 

  

Valentino Lucia  

  

  

AREA 2  

Sostegno al lavoro dei docenti 

  

  

  

  

Narducci Rosa 

  

  

Limongelli Nunzietta  

  

  

  

  

AREA 3  

Interventi e servizi  per studenti  

  

  

  

  

  

Bove Caterina 

  

  

Buonanno Annalisa  

  

  

AREA 4  

Rapporti con gli Enti Esterni  

  

  

  

  

Di Francesco  Annamaria 

  

             Narducci Angelica  
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  LINEE ORGANIZZATIVE  

 

OTTIMIZZAZIONE E PRODUTTIVITÀ  

 

 

COMMISSIONE  

òRevisione o nuova elaborazione P.O.F. e  

documenti ufficiali del Circoloó 

 

COMMISSIONE  

òAnalisi diagnostica, monitoraggio,  

verifica di efficienza ed efficacia,  

autovalutazione di Istitutoó 

 

COMMISSIONE  

òGruppo di lavoro per il sostegnoó 

 

COMMISSIONE  

òAccoglienza alunni e continuit¨ó 

 

COMMISSIONE  

òVisite guidateó 

 

COMMISSIONE  

òAcquisto materiali didattici  

e collaudoó 

 

 

Le suddette Commissioni sono abbinate alle Funzioni strumentali di competenza. 
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I GENITORI NELLA SCUOLA: LE NORME PREVEDONO é 

 

Consiglio di Intersezione/interclasse  

Formato da tutti i docenti e da un rappresentante dei genitori per ciascuna sezione/
classe, eletto dai genitori stessi. Si rinnova ogni anno. 

Il rappresentante svolge un ruolo fondamentale nella mediazione tra scuola e fami-
glia; svolge, inoltre, svariati incarichi a vantaggio dei bambini, degli altri genitori e 
degli insegnanti.  

Cadenza bimestrale 

Consiglio di Circolo  

In cui sono rappresentate tutte le componenti scolastiche. Dura in carica tre anni. 

Colloqui  

Per un confronto genitore-docente  sui personali percorsi di sviluppo di ciascun a-
lunno, sui traguardi raggiunti, sulla  valutazione individuale, su eventuali proble-
matiche o difficoltà sulle quali intervenire coordinando le azioni.  

Sono previsti due colloqui in ciascun quadrimestre ed eventuali altri, in caso d   esigenze 
particolari.  

Saranno previsti, inoltre, incontri genitori -insegnanti su richiesta, nella giornata di     pro-
grammazione. 

 

 

CONSULENZA EDUCATIVA SU TEMATICHE DELLõETAõ EVOLUTIVA 

 

 

La scuola organizza, nel corso dellõanno scolastico, alcuni incontri con i genitori per di-
scutere di problematiche relative allo sviluppo psico -fisico e sociale del bambino. Tali in-
contri costituiscono valide opportunità di ascolto, confronto, supporto, affiliazione.  

 

 

 

È previsto il coinvolgimento dei genitori anche nei progetti extracurricolari: partecipazio-
ne a mostre, sfilate o altre iniziative promosse sul territorio; partecipazione dei rappre-
sentanti di classe alle visite guidate. 
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  DIREZIONE DIDATTICA STATALE II CIRCOLO  

SAN NICOLA LA STRADA   

Profilo educativo culturale  

e professionale dellõalunno  

alla fine della Scuola Primaria   

 

Il PECUP è lõinsieme degli aspetti che la scuola si propone di sviluppare e consolidare per 
condurre lõalunno alla maturazione di una personalit¨ completa.  

Il traguardo finale può   ritenersi raggiunto se il sapere e il fare, appresi ed esercitati nella 
scuola, nelle altre istituzioni formative e nella vita sociale sono diventati COMPETENZE 
personali di ciascuno.  

Esso si articola in 4 aree di riferimento  

Sapere: Strumenti culturali,  
Saper fare: Identità e Autonomia,  
Saper stare con gli altri: Convivenza civile,  
Saper essere: Orientamento  
e fornisce alla scuola le indicazioni indispensabili per lõelaborazione di un Piano 
dellõOfferta Formativa il pi½ possibile rispondente ai bisogni dellõutenza.  

  COMPETENZE ESSENZIALI PER LA SCUOLA 
PRIMARIA  

 
  
  

  CONOSCENZA DI SÉ  

· Conosce e distingue le proprie emozioni, le sa 
motivare e controllare  

· Ha una visione realistica di sé e affronta in modo 
adeguato ogni situazione tenendo conto delle pro-
prie possibilità e dei propri limiti  

· Accetta di mettersi alla prova e si impegna/si 
sforza per riuscire; 

 conosce e sa sfruttare le proprie attitudini per il 
perseguimento di uno scopo. 

 
  
  

  RELAZIONE CON  

GLI  ALTRI  

· Valuta con accuratezza le abilità e le caratteristi-
che degli altri fondandosi sullõevidenza piuttosto 
che sui pregiudizi e stereotipi, nella relazione con 
gli altri  

· Si confronta accettando idee, culture, personalità 
diverse; condivide ciò che sa e ciò che sa fare per 
realizzare uno scopo comune 

· Sa trovare soluzioni costruttive al conflitto  

· Aiuta e chiede aiuto (atteggiamento empatico e 
rispettoso) 
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 Per quanto riguarda le competenze culturali (Strumenti culturali) si fa riferimento a quel-
le per aree disciplinari definite nel POF.  

 
  
  

  AUTONOMIA  

    PERSONALE  

· Cura il proprio materiale e lo utilizza funzio-
nalmente 
· Sa muoversi nello spazio noto in modo finaliz-
zato 
· Tollera la separazione da persone significative 
· Ricerca una motivazione interna al lavoro 
· Adatta il proprio comportamento in base alle 
caratteristiche del contesto 

 
  
  
  

 AUTONOMIA COGNITIVA  

· Comprende ed esegue consegne complesse ri-
spettando precise scadenze temporali 
· Si organizza in base ai compiti 
· Procede nel lavoro con impegno ed attenzione 
continua monitorando costantemente  
· Sa pianificare un lavoro 
· Sa scegliere fra varie modalità organizzative 
· Individua nuove strategie di soluzione di pro-
blemi  

  
  
  
  

   RESPONSABILITÀ  

· Assume responsabilmente un impegno e lo 
porta a termine 
· Riconosce i propri errori e si attiva per miglio-
rare 
· Predice e valuta le conseguenze del proprio 
agire 
· Pospone un bisogno che non può essere imme-
diatamente raggiunto  
· Assume la responsabilità di una scelta indipen-
dentemente dal gruppo  
Ł ĉ corresponsabile dellõapporto recato 
allõinterno di una coppia o di un gruppo. 

 
  
  

  CITTADINANZA  

E 

COSTITUZIONE  

· Conosce e riflette su alcuni diritti e doveri del 
cittadino ed esercita alcune modalità di rappre-
sentazione e di delega 
· Conosce le regole nei vari contesti vissuti: am-
biente scolastico ricreativo,sportivo (palestra, 
campo sportivo, parco-giochi), culturale 
(biblioteca, museo, cinema,teatro) 
· Adotta norme di comportamento adeguate alla 
sicurezza nei vari ambienti (a casa, a scuola,nei 
luoghi ricreativi, sulla strada)  
· Assume comportamenti corretti per il rispetto 
dellõambiente (uscite, visite guidate, ricerche sul 
territorio)  
· Adotta norme di comportamento adeguate alla 
propria salute  

2Á Circolo Didattico òGiovanni Paolo IIó San Nicola la Strada (CE) 
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  PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA  

   SCUOLA DELLõINFANZIA   

 

                                                          PREMESSA 

 

La società attuale è in continua e rapida evoluzione .cambiano rapidamente i bisogni, 
gli  interessi, le conoscenze.  In questo conteso mutevole e provvisorio , la scuola è 
chiamata a ricostruirsi il proprio ruolo , misurandosi continuamente con linguaggi 
sempre più nuovi e sofisticati,in una pluralità di modelli  e comportamenti sempre 
più vasti.  

Il cambiamento in atto, sollecita le istituzioni  ad  assumere progetti di cambiamenti 
altrettanto profondi e costanti, se non vuole correre il rischio dióessere fuori dal tem-
poó, lontani dalla quotidianit¨ e dalla contemporaneit¨ vissuta dai bambini. 

Eõ necessario assumere come obiettivo prioritario  quello di costruire una scuola ò in 
movimentoó , capace di tenere il passo dei mutamenti. 

 

              FINALITAõ GENERALI DELLA SCUOLA DELLõINFANZIA 

 

La scuola dellõinfanzia, nellõattuale dibattito sulla riforma  dei cicli, che delineer¨ la 
scuola del futuro, rappresenta il primo segmento della scuola di base che comprende 
la scuola dellõinfanzia ðelementare- media. 

Gi¨ negli orientamenti del  1991 , la scuola dellõinfanzia si d¨ delle finalit¨ che, gi¨ da 
sole, le riconoscono il pieno diritto di cittadinanza  allõinterno del sistema scolastico 
generale e la dignità di scuola. 

Il forte impegno pedagogico è sottolineato negli Orientamenti , nel  II ° paragrafo  si 
afferma : òla scuola dellõinfanzia promuove  la formazione integrale della personalit¨ 
dei bambini dai 3 ai 6 anni,nella prospettiva della formazione di soggetti liberi , re-
sponsabili e attivamente partecipi alla vita  della comunità locale, nazionale e interna-
zionale.  

Essa persegue sia lõacquisizione di capacit¨ e competenze di  tipo comunicativo- e-
spressivo , logico e operativo , sia una equilibrata maturazione ed organizzazione del-
le componenti cognitive , affettive , sociali e morali della personalità;  
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                                  FINALITAõ  RELATIVE AL BAMBINO 

 

ò La determinazione delle finalit¨, della scuola dellõinfanzia, deriva dalla visione  del  

bambino  come  soggetto  attivo  , impegnato  in un processo di continua interazione 

con i  pari, gli adulti , lõambiente e la  cultura. 

In questo  quadro la scuola  materna deve  consentire ai bambini e alle bambine ,che 

frequentano,  di raggiungere avvertibili  traguardi  di sviluppo in ordine allõidentit¨ , 

allõautonomia , alla competenza e alla cittadinanza . 

 

 IDENTITAõ 

 Fornire i supporti adeguati affinch® ogni bambino sviluppi una identit¨             
consapevole e aperta 

 

 AUTONOMIA  

Aiutare il/la bambino /a  a  percepire il senso dello spazio e del tempo in rapporto     

alle proprie azioni . Presa di coscienza di s® e del proprio corpo nellõambiente    cir 

costante . 

  

 COMPETENZA  

Consolidare delle abilità (sensoriali , percettive, linguistiche, intellettive)  e svilup  

pare  delle capacità  (culturali e cognitive) , attraverso percorsi formativi sempre  

più rispondenti  ai bisogni  formativi di ciascun /a  bambino/a  

   

CITTADINANZA  

Insegnare le regole del vivere e del convivere , promuovendo la       condivisione 

di quei valori che fanno sentire ,i membri della società, parte integrante di una co - 

munità vera e propria . Esse saranno intese e volte consolidare le abilità sensori 

li ,percettive , motorie ,intellettive e linguistiche del bambino e a  sviluppare  le ca- 
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pacità culturali e cognitive. Il curriculo viene strutturato  sulla base di propostw  

significative e condivise ,in modo tale , traguardi di sviluppo possano essere real - 

mente perseguiti  da tutti i bambini.  

                                         

 

                                       RAPPORTI CON LE  FAMIGLIE  

 

IL RAPPORTO SCUOLA /FAMIGLIA PREVEDE:  

 

Assemblee   ( di plesso o di sezione) 

Nel corso di questi incontri , gli insegnanti espongono lõorganizzazione delle attivit¨ 
educative  e sono discusse eventuali  problematiche di carattere generale. 

Consigli di intersezione : 

momenti di incontro  tra insegnanti e rappresentanti dei genitori . Hanno  , normal-
mente cadenza  bimestrale. 

Colloqui con le famiglie :  

I colloqui con le famiglie sono tenuti bimestralmente .Momenti   di cooperazione in 
occasione di feste scolastiche : su progetti proposti  dagli insegnanti. 

 

 

       MODALITAõ ORGANIZZATIVE E LAVORO DEGLI INSEGNANTI 

 

Ogni insegnante svolge il suo lavoro  nel plesso , sia in  sezione  che  nellõintersezione. 

Per attuare  lo svolgersi  delle attività  gli insegnanti si riuniscono nel plesso periodi-
camente  al fine di: 

 

Identificare i percorsi formativi che si intendono conseguire. Questo compito ri-
chiede  la corretta interpretazione delle finalit¨ educative , lõadeguata conoscen-
za degli  aspetti del contesto socio-culturale che condizionano i processi di svi-
luppo  dei bambini e le osservazioni.  
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Individuare e scegliere i contenuti e le esperienze  per  lõattuazione delle 
òattivit¨ educative ò . 

 

Identificare le procedure didattiche , ossia i metodi e le strategie 
dõinsegnamento , le modalit¨ di comunicazione e di interazione. 

 

                                           LA  VITA DI RELAZIONE   

 

Il ricorso a varie  modalità di relazione(nella coppia ,nel piccolo gruppo, nel gruppo 
pi½ allargato, con o senza lõintervento dellõinsegnante), favorisce gli scambi e rende 
possibile una interazione che facilita la risoluzione dei problemi. Un clima sociale  po-
sitivo è favorito  anche dalla qualità delle relazioni tra adulti  e bambini. In questo 
contesto va tenuto  presente che la dimensione effettiva rappresenta una componente 
essenziale nei processi di crescita  anche sul piano cognitivo. 

 

                                             LA  MEDIAZIONE DIDATTICA  

 

In questo caso lõattivazione di abilit¨ generali di assimilazione ed elaborazione delle 
informazioni(memorizzare,rappresentare, comprendere relazioni spaziali e causali) e 
il ricorso a materiali  sia informali che strutturati da manipolare , esplorare e ordinare, 
innescano specifici procedimenti di natura logica e avviano una sequenza graduata di 
occasioni , suggestioni e situazioni che consentono la conquista  di una maggior sicu-
rezza e di una prima organizzazione delle conoscenze. 

 

                                                          LõOSSERVAZIONE 

 

Allõinterno dellõ azione professionale dellõinsegnante , lõosservazione occasionale e 
sistematica , appresa ed esercitata , attraverso specifici itinerari formativi, consente di 
valutare le esigenze del bambini e di riequilibrare via  via  le proposte educative in 
base alla qualità  delle sue risposte. Osservazione,inoltre,è uno strumento essenziale 
per condurre la verifica della validità e  della  adeguatezza del processo educativo.  
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DIVERSITAõ ED INTEGRAZIONE 

 

La scuola  offre, ai bambini con handicap e con disagi, adeguate opportunità educati-
ve  realizzandone lõeffettiva integrazione secondo un articolato progetto educativo e 
didattico . Tale progetto costituisce  parte integrante della programmazione e  richie-
de un accordo fra gli interventi terapeutici e quelli scolastici da  attuarsi in un clima di 
collaborazione. Alla riuscita del progetto concorrono ,collegialmente, tutti gli inse-
gnanti  della scuola , compresi gli insegnanti di sostegno ed il personale ausiliario. 

 

PERCORSI FORMATIVI :STRATEGIE E VALUTAZIONE  

 

La storia , il vissuto  sociale ed emotivo , lõazione diretta e spontanea del bambino , 
sono i punti di partenza per  un progetto  educativo  che individua il percorso nella 
libert¨ di scelta , da parte degli alunni , nellõindividuare ed affrontare i problemi a cui 
dedicarsi.  Il bambino non percepisce il mondo diviso  in ambiti di esperienza (che so-
no necessari  negli adulti per ò incanalareó  le conoscenze), gli intrecci e le divisioni 
tra  sensazioni ed azioni,  pensiero ed emozione, sono ancora da esplorare ed in modo  

del tutto personale. Il compito  primo dellõeducatore  non ¯ , quindi, quello di 
òinsegnare ò le cose al bambino, nel senso pi½ tradizionale del termine , ma quello  
ben più impegnativo di costruire le condizioni  affinché  i bambini possano  autono-
mamente  scoprire le possibili soluzioni di problemi , attraverso un percorso   che si 
basa su continue  òperturbazionió degli equilibri raggiunti, un percorso che deve esse-
re continuamente  òcalibratoó  ogni  volta che il contesto cambia. Gli obiettivi che la 
scuola si propone possono così essere raggiunti  in tempi diversi e con percorsi origi-
nali da  parte di ciascun bambino , favorendo creatività ,tenendo  ben presente 
lõesistenza  di diversi linguaggi ed il fatto che  òil tuttoó non ¯  solo la òsomma delle 
partió. 

Fra le strategie òperturbanti òda mettere in atto : 

 

LA VALORIZZAZIONE DEL GIOCO  

Il gioco costituisce , in questa età ,una risorsa privilegiata di apprendimento e di  rela-
zioni .Esso  favorisce  rapporti attivi e creativi  sul terreno sia cognitivo che relaziona-
le , consente al bambino di trasformare la realtà secondo le sue esigenze interiori , di 
realizzare le sue potenzialità  e di rivelarsi  ( a se stesso e agli altri ) in una molteplicità 
di aspetti , di desideri e di funzioni.  
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Lõ ESPLORAZIONE   E  LA RICERCA  

Le esperienze promosse nella scuola dovranno inserire  lõoriginaria  curiosit¨ del  
bambino  in un positivo clima di esplorazione e  di ricerca , nel quale si attivino 
(confrontando situazioni, ponendo problemi, costruendo  ipotesi ,elaborando e con-
frontando schemi di spiegazione ),adeguate strategie di pensiero . 

Lõinsegnante , attraverso una regia equilibrata ed attenta , capace anche  di interpreta-
re e valorizzare i cosiddetti òerrorió guider¨  il bambino   a prendere coscienza di s® e 
delle proprie  risorse , ad adattarsi  creativamente alla  realtà e a conoscerla , control-
larla  e modificarla per iniziare a costruire  la propria storia  personale  allõinterno del 
contesto  in cui si vive. 

Eõ comunque essenziale  evitare  lõartificiosit¨ ed il  didatticismo attribuendo invece  il 
più ampio rilievo  al fare  e alle esperienze dirette di contatto con la  natura ,le cose, 

i materiali  e lõambiente sociale e culturale , valorizzando le proposte e le iniziative  
del bambino. 
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA  

SCUOLA PRIMARIA  

 

PREMESSA 

  Il processo di insegnamento-apprendimento ¯ un fenomeno complesso, nel quale i 
fattori cognitivi sõintrecciano con quelli affettivi, psicologici e relazionali. 

In questa prospettiva, la programmazione educativa, quale alveo in cui si esplicita 
lõautentica funzione docente, deve saper cogliere le opportunit¨ offerte 
dallõautonomia scolastica per rispondere efficacemente alle esigenze ed alle aspettati-
ve della realtà  socio-economico-culturale in cui lõIstituzione opera. 

Ciò premesso, la strutturazione di un percorso formativo, ispirato ai criteri della par-
tecipazione, dellõimpegno e della responsabilit¨, ¯ la òcondicio sine qua nonó  per ga-
rantirne efficacia e qualità. 

La nostra comunità educativa, pertanto, deve costituire un fondamentale serbatoio 
motivazionale, un orizzonte in cui rendere significativa lõavventura di apprendere, 
dischiudendola a prospettive di realizzazione ed arricchimento personale e contributo 
partecipato al bene comune. 

 

LINEE GUIDA  

 

La programmazione educativa, nel pieno rispetto della normativa vigente, della liber-
t¨ di insegnamento dei docenti, dellõampia autonomia di ogni docente dõindividuare i 
percorsi più idonei al contesto in cui va ad operare (Cost. artt. 9-33), dovrà promuove-
re òla formazione dellõuomo e del cittadinoó intesa come: 

 

sviluppo di tutte le sue potenzialità e capacità di orientarsi nel mondo in cui 
vive, al fine di raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con esso;  

òcrescitaó delle capacit¨ di comprendere, costruire, criticare argomentazioni e 
discorsi per dare significato alle proprie esperienze; 

sviluppo di modalità relazionali positive e gratificanti;  

promozione dellõalfabetizzazione culturale; 

integrazione culturale e sociale; 

formazione alla òcultura dellõ inclusioneó. 
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Tutto questo si traduce non solo nel promuovere lõeducazione integrale degli  

 alunni, ma  anche nello stimolarli allõautoregolazione degli apprendimenti, ad  

unõadeguata percezione di autoefficacia, allõautorinforzo delle capacit¨ cognitivo- 

presta azionali, affettivo -motivazionali e relazionali, mediante un autentico ese  

cizio dellõautonomia personale, della creativit¨ e della responsabilit¨ intellettua- 

le, morale e civile.  

Coerentemente con quanto finora esposto, la programmazione educativa del no - 

stro Circolo ha lo scopo di consentire a ciascun alunno di conoscere la realtà, ri  

strutturandola, rappresentandola e rielaborandola nel momento in cui la cono - 

scere, nel contempo, di modificare e cambiare se stesso, sviluppando le proprie  

capacità e prospettive durante il percorso.  

 

Le nostre proposte formative, dunque,  intendono garantire a tutti gli alunni  il rag  

giungimento delle seguenti mete: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

alfabetizzazione culturale, padronanza di molteplici 

linguaggi, acquisizione dei concetti chiave delle di-

verse discipline  

sviluppo di capacità manuali ed operative, svilup-

po della creatività, approccio  euristico alle espe-

rienze, acquisizione di un metodo di studio  auto-

nomo ed efficace. 

educazione alla cittadinanza,  

educazione allõinterculturalit¨, 

rispetto delle diversità,  

educazione ambientale  

valorizzazione della persona umana e civile, 

libertà nel  rispetto di legalità, giustizia, pace 

e solidarietà  
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In piena conformità con le nuove Indicazioni per il curricolo e coniugando insieme 
efficacia culturale e incisività formativa, i docenti ritengono prioritari i seguenti obiettivi:  

 

avere fiducia nei propri mezzi e acquisire sicurezza nellõagire; 

 

essere coerenti e costanti nei confronti degli impegni assunti e dei propri 
doveri, sviluppando spirito di iniziativa;  

 

sapersi organizzare in contesti diversi con efficacia ed efficienza; 

 

saper impiegare contestualmente linguaggi diversi, verbali ed extra  

         verbali;  

 

acquisire lõalfabetizzazione di base per lo sviluppo del pensiero  

         creativo, riflessivo e critico;                           

 

acquisire coscienza della necessità di valori; 

 

favorire lo sviluppo di unõadesione consapevole a valori condivisi e di  

         atteggiamenti cooperativi, fondamentali per praticare la  

         convivenza civile;  

 

saper riflettere sullõesperienza personale e di gruppo per adottare 

         comportamenti coerenti;  

 

acquisire consapevolezza dei propri limiti, dei propri stati emozionali,  

         tollerando circostanze avverse e superando situazioni conflittuali;  

 

saper ascoltare e accettare il punto di vista degli altri mantenendo la  

         propria  autonomia e coerenza; 
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saper lavorare in gruppo: ascoltare, partecipare, contribuire; 

 

prendere consapevolezza delle varie forme di diversità, attuando com        
portamenti adeguati: di rispetto e/o di solidarietà attiva;  

 

promuovere nellõalunno lõacquisizione delle competenze disciplinari, 
partendo dallõorizzonte di esperienze personali; 

 

saper interpretare la realtà attraverso i concetti di tempo, spazio,  

         causaeffettoé; 

 

attivare diverse modalit¨ dõindagine, privilegiando lõapprendimento per 
scoperta rispetto a quello per recezione; 

 

portare lõalunno alla consapevolezza dei propri processi cognitivi per im   
parare a pianificare lõapprendimento; 

 

promuovere la strutturazione organica delle conoscenze riattivando 
quelle già possedute e collegandole in reti concettuali; 

 

stimolare la ricerca di soluzioni ad un problema come prodotto di pro-
cessi cognitivi personali, tanto nelle attività espressive, quanto in quelle 
cognitive;  

 

scoprire come ricchezza la specificit¨ e lõoriginalit¨ delle diverse culture; 

 

educare lõalunno allõautonomia di giudizio di fronte alla molteplicit¨ del-
le informazioni;  

 

garantire pari opportunità a tutti gli alunni, rimuovendo tutti gli ostacoli 
che ne compromettono lo sviluppo e lõaffermazione umana, sociale, cul-
turale e civile; 
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promuovere i saperi del nuovo umanesimo, e cioè le capacità di: cogliere 
gli aspetti essenziali dei problemi; comprendere le implicazioni, per la 
condizione umana, degli sviluppi tecnologico -scientifici; valutare  poten-
zialità e limiti delle conoscenze; vivere ed agire in un mondo in continuo 
cambiamento; 

 

diffondere la consapevolezza che i grandi problemi della condizione u-
mana (degrado ambientale, caos climatico, crisi energetica, distribuzione 
ineguale delle risorseé) possono essere affrontati e risolti solo attraverso 
unõautentica e solidale collaborazione tra i popoli che convivono sul Pia-
neta. 

 

Al termine della Scuola Primaria i nostri alunni dovranno raggiungere precisi  

traguardi per lo sviluppo delle competenze relative alle diverse aree disciplinari,  

come previsto dallenuove Indicazioni per il curricolo.  
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AREA LINGUISTICO ðARTISTICO -ESPRESSIVA 

(italiano -arte e immagine-lingue comunitarie -musica-corpo/movimento/sport ) 

 

òLõapprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali si realizza con il concorso di pi½ 
discipline che, pur mantenendo un ambito di apprendimento proprio, rispondono tutte 
allõesigenza comunicativa dellõuomo e concorrono sinergicamente alla formazione di facolt¨ 
uniche e peculiari del pensiero umanoó. 

 

ITALIANO  
 

òLõacquisizione di competenze linguistiche ampie e sicure ¯ condizione indispensabile per la 
crescita della persona e per lõesercizio pieno della cittadinanza, per lõaccesso critico a tutti gli 
ambiti culturali e per il raggiungimento del successo scolasticoéó 

                                

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

 

Lõalunno/a:  

³ascolta, comprende e comunica messaggi diversi legati allõesperienza personale 
e ai rapporti interpersonali adottando opportune strategie di attenzione e com-
prensione per arricchire le sue conoscenze; 

 

interagisce in modo efficace, chiede e dà informazioni, usa registri adeguati alle 
situazioni e ai destinatari;  

 

legge e comprende le forme testuali, gli scopi comunicativi e gli usi funzionali 
dei principali tipi di testo anche multimediali;  

 

utilizza ed elabora tecniche e strategie di comprensione della lettura per scopi 
diversi e sceglie autonomamente testi di vario genere congeniali ai propri inte-
ressi; 

 

scrive tipi di testi diversi sulla base di modelli sperimentati, controlla il processo 
di scrittura dallõideazione alla revisione;  elabora in modo creativo testi di vario 
tipo;  
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riflette sugli elementi fondamentali della comunicazione, amplia il pro-
prio lessico e lo utilizza in modo appropriato, applica le conoscenze sulla 
lingua e sa servirsi di strumenti di consultazione;  

 

conosce lõevoluzione della lingua nel tempo e nello spazio geografico, 
sociale e comunicativo, usa le conoscenze metalinguistiche, fa confronti 
tra la lingua italiana e le altre lingue, compreso il dialetto.  

 

ARTE E IMMAGINE  

 

òLo studio della disciplinaéha la finalit¨ di sviluppare e di potenziare nellõalunno la 
capacit¨ di leggere e comprendere le immaginié, di esprimersi e comunicare in modo 
personale e creativo, di acquisire sensibilità e consapevolezza nei confronti del patri-
monio artistico.ó 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

 

Lõalunno/a: 

 

utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per os-
servare, descrivere e leggere immagini statiche e messaggi in movimen-
to; 

 

produce in modo creativo e personale messaggi visivi con lõuso di lin-
guaggi, tecniche e materiali diversi; 

 

conosce, legge e descrive alcune opere dõarte; 

 

mette in atto pratiche di rispetto e salvaguardia dei beni artistico -
culturali presenti nel proprio territorio.  
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MUSICA  

 

òLa musica offre uno spazio simbolico ed universale propizio allõattivazione di pro-
cessi di cooperazione e socializzazione, allõacquisizione di strumenti di conoscenza ed 
autodeterminazione, alla valorizzazione della creativit¨ó, allo sviluppo del senso di 
appartenenza a una comunit¨, nonch® allõinterazione fra culture diverseó. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

ascolta, analizza e rappresenta fenomeni sonori e linguaggi musicali; 

 

gestisce le potenzialità espressive della voce, degli oggetti sonori e degli 
strumenti musicali per eseguire semplici brani vocali e strumentali.  

 

INGLESE  

 

òCon la padronanza di pi½ lingue, lõalunno riconosce che esistono differenti sistemi 
linguisticiéacquisisce una competenza plurilingue e pluriculturaleée diviene capace 
di éesercitare la cittadinanza attiva oltre i confini del territorio nazionaleó. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

ascolta e comprende parole, istruzioni, indicazioni, domande, semplici 
frasi e brevi testi riferiti a situazioni concrete;  

 

interagisce oralmente utilizzando espressioni e frasi di uso quotidiano;  

 

utilizza un lessico gradualmente più ampio relativo a nuclei tematici fa-
miliari;  

 

scrive parole, espressioni e semplici frasi dopo averne consolidato la 
comprensione e la produzione orale; 
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CORPO-MOVIMENTO -SPORT 

 

òéCorpo-movimento -sport contribuiscono alla formazione della personalità 
dellõalunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identit¨ corpo-
rea, nonché della necessità di prendersi cura della propria persona e del proprio be-
nessere éLõeducazione motoria sar¨ lõoccasione per promuovere esperienze cogniti-
ve, sociali, culturali e affettiveó. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

 

acquisisce consapevolezza del proprio corpo, controllando e gestendo le 
condizioni di equilibrio statico -dinamico;  

 

padroneggia e riutilizza efficacemente molteplici schemi motori, rispet-
tando indicazioni e regole, cooperando e interagendo positivamente con 
gli altri.  

 

 

AREA MATEMATICO -SCIENTIFICA -TECNOLOGICA  

(matematica - scienze naturali e sperimentali -tecnologia-informatica)  

 

Questõarea comprende la matematica, le scienze dellõuomo e della natura e la tecnolo-
gia, sia tradizionale sia informatica. òLe conoscenze matematiche, scientifiche e tecno-
logiche contribuiscono éalla formazione culturaleésviluppano le capacit¨ di mettere 
in stretto rapporto il pensare ed il fare, offrendo strumenti adatti a percepire, interpre-
tare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti éó 

 

MATEMATICA  

 

òéla matematica ha uno specifico ruolo nello sviluppo della capacit¨ generale di ope-
rare e comunicare significati con linguaggi formalizzati e di utilizzare tali linguaggi 
per rappresentare e costruire modelli di relazioni fra oggetti ed eventió. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

 

comprende il significato dei numeri (interi e/o decimali),  i modi di rap-
presentarli e le procedure per utilizzarli nellõanalisi e nellõinterpretazione 
della realtà; 

 

acquisisce progressiva sicurezza nel calcolo mentale e scritto e sa ricorre-
re alla calcolatrice quando necessario; 

 

individua, rappresenta e risolve problemi utilizzando strategie differenti 
e riconoscendo che in certi casi possono esistere più soluzioni; 

 

descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza 
i più comuni strumenti di misura;  

 

classifica  e  mette in relazione oggetti, figure, numeri; 

 

utilizza rappresentazioni di dati adeguate e sa trasferire tale capacità in 
situazioni significative per ricavare informazioni;  

 

impara a riconoscere situazioni dõincertezza, ne discute con i compagni e, 
nei casi più semplici, ne dà una prima quantificazione.  

 

 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI  

 
óI processi di apprendimentoéprocederanno attraverso percorsi, progressivi e ricor-
renti, fatti di esperienze, riflessioni e formalizzazioniéil coinvolgimento diretto con i 
fenomeni rafforza e sviluppa la comprensione e la motivazione, attiva il lavoro opera-
tivo che deve essere prima progettato e poi valutato; aiuta a individuare problemi e a 
prospettare soluzioni; sollecita il desiderio di continuare ad apprendere; stimola e so-
stiene la riflessione metacognitivaó. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

 

comprende il significato dei numeri (interi e/o decimali),  i modi di rap-
presentarli e le procedure per utilizzarli nellõanalisi e nellõinterpretazione 
della realtà; 

 

acquisisce progressiva sicurezza nel calcolo mentale e scritto e sa ricorre-
re alla calcolatrice quando necessario; 

 

individua, rappresenta e risolve problemi utilizzando strategie differenti 
e riconoscendo che in certi casi possono esistere più soluzioni; 

 

descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza 
i più comuni strumenti di misura;  

 

classifica  e  mette in relazione oggetti, figure, numeri; 

 

utilizza rappresentazioni di dati adeguate e sa trasferire tale capacità in 
situazioni significative per ricavare informazioni;  

 

impara a riconoscere situazioni dõincertezza, ne discute con i compagni e, 
nei casi più semplici, ne dà una prima quantificazione.  

 

 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI  

 
óI processi di apprendimentoéprocederanno attraverso percorsi, progressivi e ricor-
renti, fatti di esperienze, riflessioni e formalizzazioniéil coinvolgimento diretto con i 
fenomeni rafforza e sviluppa la comprensione e la motivazione, attiva il lavoro opera-
tivo che deve essere prima progettato e poi valutato; aiuta a individuare problemi e a 
prospettare soluzioni; sollecita il desiderio di continuare ad apprendere; stimola e so-
stiene la riflessione metacognitivaó. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

 

sa osservare e porre domande, formula ipotesi e previsioni, propone so-
luzioni;  

 

utilizza tecniche di indagine e semplici procedure sperimentali;  

 

utilizza un lessico specifico nel descrivere i fenomeni del modo fisico, 
biologico e tecnologico; 

 

impara ad identificare anche da solo/a gli elementi, gli eventi e le rela-
zioni nei fenomeni osservati; 

 

sviluppa capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in conte-
sti di esperienza-conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni; 

 

rappresenta con schemi e grafici le fasi intermedie e i risultati di 
unõesperienza sperimentale; 

 

sviluppa atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso 
lõambiente sociale e naturale, di cui conosce ed apprezza il valore. 

 

 

TECNOLOGIA E INFORMATICA  

 

òLa tecnologia da un lato studia e progetta i dispositivi, le macchine e gli apparati che 
vengono esplorati e studiati  nei loro concetti, elementi e processi; dallõaltro studia e 
progetta nuove forme di controllo e gestione dellõinformazione e della comunicazio-
ne, esplorando le potenzialit¨ dellõinformatica come strumento culturale transdiscipli-
nareéó. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

 

esplora e interpreta il mondo fatto dallõuomo, individua le funzioni di 

un artefatto e di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti coe-

rentemente con le loro funzioni;  

 

realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale coope-

rando con i compagni e valutando il tipo di materiale in funzione 

nellõimpiego; 

 

esamina oggetti e rileva le trasformazioni di utensili e processi pro-

duttivi e  li inquadra nelle tappe più significative della storia 

dellõumanit¨, osservando oggetti del passato; 

 

esamina oggetti e processi in relazione allõimpatto con lõambiente; 

 

esplora il computer e ne individua le funzioni;  

 

utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni signifi-

cative di gioco e di relazione con gli altri;  

 

conosce il sistema operativo e utilizza alcuni programmi per realizza-

re progetti;  

 

comprende potenzialità e pericoli di Internet e sa svolgere ricerche 

mirate usando motori di ricerca.                          
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                           AREA STORICO -GEOGRAFICA  

(storia -geografia-cittadinanza e costituzione)  

 

 òLõarea storico-geografica ¯ composta dalle scienze che si occupano dello studio delle 
societ¨ umane, nello spazio e nel tempo (storia e geografia)éal loro interno si artico-
lano i temi relativi agli studi socialié.Uno degli obiettivi fondamentali di questõarea ¯ 
lo sviluppo delle competenze relative alla cittadinanza attiva, come la comprensione 
del significato delle regole per la convivenzaé; la conoscenza dei principi fondamen-
tali della Costituzione e dei principali aspetti dellõordinamento dello Stato; la cono-
scenza dei diritti della persona riconosciuti dal consesso internazionaleó. 

 

 STORIA  

 

Obiettivo della storia ¯ comprendere e spiegare il passato dellõuomo, partendo dallo 
studio delle testimonianze e dei resti del passato...Lõapprendimento della storia con-
tribuisce allõeducazione civica della nazioneé.la storia favorisce negli alunni la for-
mazione di un abito critico, fondato sulla capacit¨ di interpretare le òfonti e le cono-
scenze acquisiteó. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

 

comprende che il passato può essere ricostruito e raccontato; 

 

acquisisce consapevolezza che per ricostruire e raccontare un fatto storio-
grafico sono necessarie una serie di operazioni; 

 

individua cronologie e periodizzazioni relative a quadri storico -sociali; 

 

riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende 
lõimportanza del patrimonio artistico e culturale. 
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GEOGRAFIA  

 

òLa geografia ¯ scienza che studia lõumanizzazione del nostro pianeta e, quindi, i pro-
cessi attivati dalle collettivit¨ nelle loro relazioni con la naturaéLa geografia ¯ attenta 
al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti demografici, 
socio-culturali ed economició. 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

 

osserva lo spazio in modo diretto e/o indiretto;  

 

si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando 
riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche;  

 

individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei òpaesaggi 
geografició con lõuso di carte e rappresentazioni; 

 

si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito 
da elementi fisici e antropici legati da profonde relazioni e condiziona-
menti reciproci.  

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

 

In questo binomio, che raccoglie tutte le educazioni (ambiente, salute, affettività, con-
vivenzaé) si condensa il senso di fare scuola e dellõeducare; si tratta di fornire agli 
alunni esperienze trasversali che li inducano a riflettere su temi di fondamentale im-
portanza per la loro crescita umana e civile: 

 

diritti e doveri;  

 



 39 

 

2Á Circolo Didattico òGiovanni Paolo IIó San Nicola la Strada (CE) 

difesa dellõambiente; 

 

uguaglianza e pari opportunità;  

 

libertà individuale e regole condivise;  

 

salute e cura della persona. 

 

RELIGIONE CATTOLICA  

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Lõalunno/a: 

 

¯ capace di porsi domande sullõorigine dellõuomo e sul significato della 
propria esistenza; 

 

confronta le risposte della Bibbia con quelle delle altre religioni;  

 

ricostruisce le tappe della salvezza anche attraverso figure significative. 

 

CRITERI METODOLOGICI  

 

Per attuare gli obiettivi educativi, la nostra esperienza di insegnamento -
apprendimento si fonderà su criteri euristici e si ispirerà ai seguenti criteri:  

 

creare un clima sociale positivo sollecitando il dialogo, cogliendo e promuo-
vendo situazioni comunicative e relazionali che consentano allõalunno la frui-
zione e la produzione di una varietà di messaggi; 

 

partire dalla realtà esperienziale degli alunni, dai loro bisogni, motivazioni, 
aspettative ed interessi; 
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porre attenzione alla psicologia degli alunni, con la scelta di percorsi e metodi 
di lavoro che suscitino lõinteresse degli alunni alimentando la naturale curio-
sità di conoscere e promuovendo riflessioni sulle concrete esperienze della 
vita, in particolare su quelle concernenti i rapporti umani;  

 

far sentire ciascun alunno protagonista delle proprie conoscenze, sviluppan-
done il potenziale creativo e sfruttando, nel contempo,  approcci di tipo coo-
perativo e metodologie di autovalutazione  e automonitoraggio;  

 

promuovere esperienze conoscitive della realtà fondate su processi di proble-
matizzazione, rappresentazione e sistematizzazione; 

 

stimolare lõanalisi critica di fatti, eventi e situazioni; 

 

promuovere lõacquisizione dei saperi di base, nella consapevolezza della loro 
irrinunciabilit¨ rispetto alle necessarie autonomie che lõalunno deve sviluppa-
re per accedere con successo al mondo della conoscenza (dimensione cogniti-
va); 

 

favorire la conquista di nuovi alfabeti emotivi che risultano indispensabili per 
il governo efficace delle relazioni con gli altri, per far fronte ad ostacoli e fru-
strazioni, nonché per il superamento produttivo di situazioni conflittuali che 
sono intrinseche alle dinamiche interpersonali (dimensione socio-affettiva).  

 

La progettazione didattica annuale sarà approntata per classi parallele, in linea con 
quanto sinora  esposto, dallõ¯quipe dei docenti, nel pieno rispetto dellõautonomia e 
della libertà didattica di ciascuno.Verrà strutturata per unità di lavoro, in cui verran-
no sequenzializzati, modulandoli per gradualità e complessità, gli obiettivi di appren-
dimento ritenuti strategici per lo sviluppo delle conoscenze e delle abilità disciplinari 
attese al termine delle diverse classi della scuola primaria. 
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VALUTAZIONE  

 

La valutazione si colloca come dimensione trasversale dellõitinerario formativo che 
intende esplorare i significati concreti che connotano òil fare scuolaó. Ha per obiettivo 
il miglioramento della qualit¨ dellõintervento educativo; ¯ funzionale ai processi deci-
sionali, sia a livello di sistema educativo e scolastico nel suo complesso, sia di singola 
scuola o di singola classe; si fonda sulla raccolta sistematica e organizzata di informa-
zioni di tipo quantitativo e qualitativo.  

Unõazione valutativa efficace deve tener presente il confronto tra gli esiti conseguiti e 
gli obiettivi fissati, in relazione agli strumenti, alle strategie metodologiche attuate ed 
ai mezzi utilizzati.  

In questõottica, si determina un rapporto funzionale tra obiettivi di apprendimento e 
valutazione, intendendo questõultima come strumento per verificare in itinere i livelli 
conseguiti, per ricercare strategie utili di apprendimento, per orientare e rivedere 
lõazione educativa dõintervento, sempre nella prospettiva di garantire agli alunni la 
piena acquisizione e padronanza delle competenze fondamentali che la scuola di base 
deve promuovere. 
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  Commissione per il Miglioramento della Qualit¨ e Autovalutazione dõIstituto 

Anno scolastico 2010/2011 

 

La Commissione per il miglioramento della qualit¨ e lõAutovalutazione dõistituto ¯ 
stata istituita nella consapevolezza che lõattribuzione dellõautonomia alle Istituzioni 
Scolastiche , L. n.59 del 15/03/1997, comporta lõadozione di modalit¨ e strumenti di 
autovalutazione e di rendicontazione del proprio operato. La finalità di questa attività 
valutativa è il miglioramento, raggiungibile attraverso un sistema di verifica e autoa-
nalisi che faccia emergere i problemi di funzionamento, individui le strategie di solu-
zione, intervenga sui punti deboli del sistema consentendo un miglioramento della 
qualit¨ del servizio scolastico. La scuola dellõautonomia ¯ chiamata ad analizzare se 
stessa, a riflettere sulla qualità della propria Offerta Formativa e a misurare la propria 
efficacia ed efficienza. Occorre, perciò, sviluppare una cultura di cambiamento e di 
miglioramento che permetta la progettazione e la realizzazione di interventi significa-
tivi. La scuola è chiamata ad autovalutarsi per poter predisporre un sistema di riferi-
mento capace di migliorare la sua azione educativa e formativa. Il processo di autova-
lutazione deve misurare il livello di mantenimento degli impegni e il grado di soddi-
sfacimento delle aspettative. Lõautovalutazione deve essere intesa, quindi, come capa-
cità di migliorare la qualità del servizio attraverso una migliore organizzazione della 
scuola, in ottemperanza anche alle disposizioni delle Indicazioni per il curricolo per la 
scuola dellõinfanzia e per il primo ciclo dõistruzione che cos³ recitano: òAlle singole 
istituzioni scolastiche spetta poi la responsabilit¨ dellõautovalutazione che ha la fun-
zione di introdurre modalit¨ riflessive sullõintera organizzazione dellõofferta educati-
va e didattica della scuola, ai fini del suo continuo miglioramento, anche attraverso 
dati di rendicontazione sociale e dati che emergono da valutazioni esterne.óLa Com-
missione ha pertanto predisposto un piano di attività per monitorare e valutare 
lõofferta formativa definendo come criteri fondamentali da perseguire: 

 

la trasparenza delle operazioni 

 

la chiarezza delle comunicazioni 

 

la coerenza rispetto allõofferta indicata 
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La commissione che svolge la propria azione in collaborazione con la Direzione, le 
Funzioni Strumentali e le altre Commissioni si propone di effettuare la verifica e valu-
tazione della qualità del sistema scolastico utilizzando strumenti diversi per ottenere 
una valutazione quanto più oggettiva possibile e considerando quali parti interessate 
gli alunni , i genitori, i docenti e quali processi le attività curricolari ed extracurricolari 
dellõofferta formativa, cos³ come indicato nel prospetto: 

 
  

ALUNNI   
   

 

 Scheda rivelazione giudizi sintetici disci-
plinari e per aree. 

 

Questionari. 

DOCENTI  Questionari  

 
  
  
 

GENITORI   
 

Questionari  

 

Rivelazione gradimento offerta formativa 
da consigli dõinterclasse e intersezione 

 

Partecipazione ad attività organizzate dal-
la scuola come incontri, feste, manifesta-
zioni e colloqui.  

  
  
  

 PROGETTI 
 

 Scheda Monitoraggio  

 

Scheda rilevazione frequenza 

 

Relazione referente progetto 

 
 COMMISSIONI  

Documento di procedura.  

 

Relazione riepilogativa attività svolte  

 

 

AUTOVALUTAZIONE DõISTITUTO 

Autovalutazione Invalsi  

 

Check-up diametro:Analisi dei processi, 
Analisi di efficacia/efficienza, Analisi di 
soddisfazione. 
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La valutazione si svolger¨ in momenti diversi durante lõintero anno scolastico e sar¨ 
poi oggetto di una relazione consultiva finale.  

 

SCELTE DIDATTICHE  

 

Le Attività Curricolari sono a carico del team docente che lavora su gruppi di ap-
prendimento -classe e concordate nei processi apprenditivi e nelle interrelazioni disci-
plinari . Esse vengono documentate nel giornale di classe;   

 

Le Attività Aggiuntive sono a carico del team docente che opera sulla classe o 
allõinterno della scuola; vengono attivate attraverso scelte condivise con la componen-
te genitori e verificata la congruit¨ del fondo dellõistituzioni. 

 

Laboratori: didattica laboratoriale con percorsi di ampliamento e/o integrazione del 
curricolo di base. 

 

Per le classi I e II : 

1. Matematico 

2. Storico 

  

Per le classi III, IV, V: 

1. Educazione alimentare 

2. Matematico 

3. Storico 

 

PROGETTI - con attività curricolari ed extra curricolari.  

 

In linea con gli obiettivi generali ed elaborati per azione diretta sugli alunni quale 
ulteriore ampliamento dellõofferta formativa oppure di supporto ai docenti per le at-
tività didattiche.  
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PROGETTI CURRICOLARI  

Sono quei progetti che garantiscono e promuovono lõorganizzazione  materiale, cultu-
rale, sociale,educativa e didattica del Circolo.  

Sono ormai, da diversi anni, una realtà consolidata: 

 

SICUREZZA 

ACCOGLIENZA e CONTINUITAõ 

INTEGRAZIONE  

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

AMBIENTE  

INTERCULTURA  

LETTURA 

QUALITAõ 

 

Durante il corso dellõanno scolastico sono previsti tre incontri con la componente Ge-
nitori per la trasparenza e la condivisione delle scelte educative attuate da codesta I-
stituzione Scolastica che verteranno su: 

 

1. Offerta Formativa  

2. Monitoraggio  

3. Valutazione 

 

Con il progetto òOPEN DAYó la scuola si propone di favorire la conoscenza delle strut-
ture e le modalità educativo -didattiche.  

 

PROGETTI   CURRICOLARI - SCUOLA DELLõINFANZIA 

1. Girotondo delle Fiabe(via Einaudi)  

2. Amico computer(plesso G. Rodari)  
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PROGETTI  EXTRACURRICOLARI - SCUOLA DELLõINFANZIA 

                      PLESSO VIA EINAUDI  

Progetto Inglese alunni di cinque anni (My Friends)  

Progetto Intercultura (Una scuola per tutti)  

 

 

                          PLESSO G.RODARI  

Progetto IngleseóTo learn Englishó 

Progetto Intercultura òUna scuola per tuttió 

  

                          PLESSO ROSSINI  

Progetto Inglese òLa magia delle emozioni con Hocus e Lotusó parte terza 

 

 

PROGETTI EXTRA CURRICOLARI SCUOLA PRIMARIA  

 

PROGETTO PRE - ACCOGLIENZA  

PROGETTO POST- ACCOGLIENZA  

PROGETTO INTERSCUOLA 

PROGETTO òCANTIAMO IN COROó 

PROGETTO TEATRO 

PROGETTO òCREARE IN PICCOLO 

PROGETTO NATALE  

PROGETTO EDUCAZIONE ALLA LEGALITAõ 
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PROGETTO SICUREZZA D.L.106/09  

 

Destinatari  

Tutti gli alunni della scuola  

 

Finalità e Obiettivi  

Sviluppare acquisizione di regole comportamentali nella preven -zione del ri-
schio. 

 Conoscere la segnaletica di sicurezza nellõedificio. 

Conoscere modalità di evacuazione in caso di pericolo. 

 

Attività e contenuti  

Contestualizzazione dei temi della sicurezza nellõambito dei programmi discipli-
nari.  

Rilevazione/memorizzazione dei fattori di rischio presenti negli ambienti vissuti 
e promozione dei comportamenti preventivi.  

Partecipazione alle prove di evacuazione con lõausilio della Pro-tezione Civile e 
dei Carabinieri  

Sensibilizzazione degli alunni alla necessità di osservare le norme igieniche es-
senziali ed effettuare controlli periodici.  

 

Tempi  

Lõintero anno scolastico con modalit¨ da concordare 
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PROGETTO ACCOGLIENZA E CONTINUITAõ 

 

Destinatari  

 I nuovi alunni iscritti alla scuola dellõinfanzia e alla prima classe della scuola prima-
ria,gli alunni iscritti allõultimo anno della scuola dellõinfanzia e gli alunni delle classi 
quinte della scuola primaria.  

 

Finalità e Obiettivi  

Accoglienza rassicurante e festosa. 

Orientamentograduale nellõambiente.  

Smarcamento dalla famiglia.  

Manifestare e soddisfare le proprie esigenze 

 Vivere nel gruppo ( conoscenza di abitudini, comportamenti e preferenze).  

Muoversi ed operare in un ambiente ricco e stimolante per la formazione 
dellõindividuo.  

Favorire scambi tra i docenti dei diversi ordini di scuola condividendo percorsi 
educativi e didattici.  

Favorire un approccio graduale al nuovo ordine di scuola.  

 

Attività e contenuti  

Incontri tra i docenti  

Visite degli alunni della Scuola dellõInfanzia agli alunni della Scuola Primaria  

Incontri continuità classi quinte con la Scuola Secondaria di primo grado.  

Incontri periodici con le famiglie  

 

Tempi  

Lõintero anno scolastico con modalit¨ da concordare 
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PROGETTO INTEGRAZIONE  

 

Destinatari  

Tutti gli alunni della scuola  

 

Finalità e Obiettivi  

offrire stimoli più adeguati  

favorire lõuso di pi½ linguaggi; 

potenziare le abilità cognitive;  

prevenire e ridurre i comportamenti problematici;  

facilitare la didattica rendendola adeguata alle esigenze individuali;  

accrescere lõefficacia del processo insegnamento-apprendimento;  

rompere lõisolamento della classe e della scuola con il mondo esterno; 

favorire la partecipazione dellõalunno in difficolt¨ ai progetti di plesso e di clas-
se; 

promuovere la continuità educativa fra i diversi gradi di scuola.  

offrire ai bambini diversamente abili o in situazione di disagio adeguate oppor-
tunità educative ;  

 imparare a considerare e a vivere la diversit¨ come valore 

organizzare strategie di intervento per rendere lõalunno membro effettivo del 
gruppo  

sviluppare unõottica di condivisione e di corresponsabilit¨ 

 

Attività e contenuti  

partecipare ad iniziative comuni - 

sensibilizzare adulti e bambini alla collaborazione e condivisione  

attività ludiche e di animazione  

attivare processi di socializzazione 
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promuovere la capacit¨ di intendere le ragioni degli altri nellõeducazione alla 
convivenza democratica 

incontri tra i docenti  

incontri tra gli alunni  

 

Tempi  

Lõintero anno scolastico 
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PROGETTO CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

 

Destinatari  

Tutti gli alunni della scuola primaria  

 

Finalità e Obiettivi  

Rendere gli alunni consapevoli dei valori utili per costruire la propria identità 
nel rispetto di quella altrui  

favorire la conoscenza delle norme essenziali della Costituzione italiana per rea-
lizzare una fattiva convivenza democratica.  

 

Attività e contenuti  

narrazione delle proprie esperienze, ascolto di quelle altrui e confronti significa-
tivi per ricavarne regole condivise  

discussioni guidate 

lettura a tema ( i principali articoli della Costituzione e della Dichiarazione dei 
Diritti dei Fanciulli: riflessioni e discussioni calate nella realtà quotidiana dei 
bambini  

roundtable  

interviste  

visione di film o filmati  

attività grafico -pittoriche  

produzione cartellonistica  

schede strutturate 

articoli sul giornalino di Istituto  

 

Tempi  

il progetto si svolger¨ in orario curricolare nellõambito delle trentatr¯ ore annue previ-
ste dalla legge. 
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PROGETTO EDUCAZIONE AMBIENTALE  

 

Destinatari  

Alunni delle varie classi.  

 

Finalità e Obiettivi  

Divenire cittadini consapevoli e responsabili nei confronti di s®, dellõambiente e 
della comunità, intesa non solo come società di appartenenza ma anche come 
pianeta 

 

Attività e contenuti  

Realizzare esperienze che aiutano gli alunni a conoscere il territorio come spazio 
di vita naturale e sociale 

 

Tempi  

Da ottobre a giugno  
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PROGETTO INTERCULTURA  

 

Destinatari  

Tutti gli alunni della scuola  

 

Finalità e Obiettivi  

Raccolta dati anagrafici e notizie sui motivi dellõimmigrazione mediante moduli-
stica; 

proposta per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi evitando la costitu-
zione di classi in cui risulti predominante la loro presenza;  

composizione di una commissione di lavoro dei docenti e nomina di un referente 
per lõintercultura; 

colloqui di accoglienza strutturati con lõalunno e con alunni e genitori; 

proposta di rilevazione delle competenze; 

rilevazione e accertamento di competenze e abilità e livelli di preparazione; 

delibera dellõiscrizione ad una classe corrispondente allõet¨ anagrafica 
dellõalunno o immediatamente inferiore o superiore; 

definizione degli interventi individualizzati e quanto necessario ad un proficuo 
inserimento.  

attuazione di didattica laboratoriale  

Conoscenza e comprensione dei processi che hanno generato la propria e le al-
trui culture;  

consapevolezza e il possesso individuale e collettivo di valori in relazione ai di-
ritti di ciascuno, al rispetto della propria storia e alla costruzione di quella comu-
ne;  

interiorizzazione di conoscenze ed esperienze che conducano al confronto e 
allõinterazione fra diversi;  

acquisizione di un atteggiamento solidale verso le altre persone ed in particolare 
nei confronti di quelle in difficoltà.  

attivare il dialogo come strumento di apprendimento e organizzare in modo de-
mocratico la comunità scolastica;  

attivare processi di socializzazione e promuovere la capacità di intendere le ra-
gioni degli altri nellõeducazione alla convivenza democratica;  
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analizzare concretamente gli stereotipi e i pregiudizi mediante ricerche riferite a 
ipotesi determinate; 

creare riferimenti a temi quali i diritti dellõuomo, la cooperazione internazionale, 
la pace, lo sviluppo, lõecologia. 

 

Attività e contenuti  

Iniziative da concordare ed attivare nel corso dellõanno scolastico 

 

Tempi  

Lõintero anno scolastico con modalit¨ da concordare 
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PROGETTO LETTURA òAMICO LIBROó 

 

Destinatari  

Alunni della scuola primaria  

 

Finalità e Obiettivi  

Favorire un atteggiamento emozionale ed affettivo del bambino al libro  

Fornire al bambino le competenze necessarie per realizzare un rapporto attivo, 
creativo, costruttivo con il libro  

Trasmettere il piacere di leggere 

Favorire una circolarità tra il libro, il mondo, e la costruzione della persona.  

Favorire gli scambi di ideee tra i lettori  

 

 

Attività e contenuti  

Potenziamento della biblioteca scolastica anche con i libri reciclati degli alunni  

Realizzazione di attivit¨ nel corso dellõanno scolastico da parte degli alunni delle 
varie classi 

 

Tempi  

Da Ottobre a Maggio. 
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PROGETTO òGENITORI A SCUOLAó e PROGETTO òOPEN DAY 

 

Destinatari  

Le famiglie degli alunni e i docenti coinvolti  

 

Finalità e Obiettivi  

illustrare le linee indicative del P.O.F.alla componente genitori  

condividere lõOfferta Formativa col Piano annuale delle attivit¨ 

verificare in itinere il lavoro delineato  

verificare a fine anno la ricaduta dellõ O.F 

 

Attività e contenuti  

incontri Scuola- Famiglia 

 

Tempi  

Incontri periodici da definire nel corso dellõanno scolastico 
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PROGETTI CURRICOLARI  SCUOLA DELLõINFANZIA 

 

PROGETTO òIL GIROTONDO DELLE FIABEó 

 

Destinatari  

Tutti i bambini della prima sezione T.A. ð via Einaudi  

 

Finalità e Obiettivi  

Comprendere il significato più profondo delle storie raccontate e commentarle 
con i compagni per ricostruirle ed elaborarle  

Ascoltare e comprendere un testo raccontato(le fiabe) 

Rielaborare una fiaba ascoltata  rappresentarla graficamente. 

 

Attività e contenuti  

Le fiabe classiche e moderne 

 

Tempi  

Da Maggio a Giugno. 
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PROGETTO òAMICO COMPUTERó 

 

Destinatari  

I bambini di 5 anni del plesso Gianni Rodari.  

 

Finalità e Obiettivi  

Favorire lõuso del Computer in un contesto didattico educativo adeguato alle esi-
genze del bambino 

Favorire lõapproccio corretto del bambino nei confronti della tecnologia 

Stimolare la naturale curiosità del bambino avvicinandolo alle nuove tecnologie 
multimediali  

 

Attività e contenuti  

LõABC del computer 

Le parti del computer  

Semplici nozioni sul funzionamento del computer  

 

Tempi  

Da Gennaio a Giugno. 
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PROGETTO EXTRACURRICOLARI SCUOLA DELLõINFANZIA 

PLESSO VIA EINAUDI  

 

PROGETTO òMY FRIENDSó 

 

Destinatari  

Alunni di 5 anni  

 

Finalità e Obiettivi  

Approccio alla nuova lingua  

Fonetica lessicale e comunicativa 

 

Attività e contenuti  

Ascolto di racconti e canzoni nel rispetto della corretta pronuncia  

Ripetizione di vocaboli con memorizzazione graduale di essi.  

 

Tempi  

Da Gennaio a Maggio 
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PROGETTO INTERCULTURA òUNA SCUOLA PER TUTTIó 

 

Destinatari  

Alunni di 4 e 5 anni.  

 

Finalità e Obiettivi  

Sviluppare la cultura del rispetto e la consapevolezza della dignità del valore di 
ogni essere umano con importanza della comunicazione 

Conoscere e rispettare lõaltro  

Convivere e rispettare la diversità  

Riconoscerne i diritti  

Conoscre culture e modi di vita diversi dai propri.  

 

Attività e contenuti  

Approfondimento allõeducazione interculturale, con gruppi di lavoro allo scopo 
di ridurre pregiudizi aprendosi alla multiculturalità  

 

Tempi  

Da Gennaio a Maggio 
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PROGETTO EXTRACURRICOLARI SCUOLA DELLõINFANZIA 

PLESSO RODARI  

 

PROGETTO òTO LEARN  ENGLISH ó 

 

Destinatari  

Banbini di 5 anni  

 

Finalità e Obiettivi  

Far muovere i primi passi nella lingua inglese attraverso una serie di attività gio-
cose e divertenti 

Favorire nel bambino un primo approccio alla lingua inglese  

Familiarizzare con un linguaggio nuovo  

Acquisire consuetudine con i suoni della lingua  

 

Attività e contenuti  

.Presentazione di se stessi comandi 

Colori, numeri, oggetti, giocattoli  

Animali, parti del corpo, famiglia/casa.  

Cibi, stagioni , festività, abbigliamento.  

 

Tempi  

Da Gennaio a Giugno. 
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PROGETTO òUNA SCUOLA PER TUTTIó 

 

Destinatari  

Tutti i bambini del plesso.  

 

Finalità e Obiettivi  

Attraverso la conoscenza di altre culture, per i bambini rappresenta unõautentica 
occasione di educazione alla diversità 

Conoscere e valorizzare le diverse culture 

Riconoscere i sentimenti propri e degli altri  

Riconoscere, accogliere e integrare le differenze presenti nel gruppo dei compa-
gni. 

 

Attività e contenuti  

Il progetto parte dallõidentit¨ e dalla diversit¨ di ogni bambino che si riconosce e 
si colloca nel mondo. 

 

Tempi  

Da Gennaio a Maggio 
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PROGETTO EXTRACURRICOLARI SCUOLA DELLõINFANZIA 

PLESSO ROSSINI  

 

PROGETTO òLA MAGIA DELLE EMOZIONI CON HOCUS E LOTUSó 

 

Destinatari  

Tutti i bambini del plesso.  

 

Finalità e Obiettivi  

Favorire una buona relazione attraverso lõuso del format narrativo ed una conse-
guente buona comunicazione per facilitare lõapprendimento di una seconda lin-
gua 

Amare la lingua straniera grazie al rapporto affettivo positivo stabilito con 
lõinsegnante 

Comprendere ed usare la L2 spontaneamente in contesti significativi 

Sviluppare capacità narrative  

 

Attività e contenuti  

Conoscere episodi delle avventure di Hocus e Lotus 

Riconoscere e descrivere le proprie emozioni 

Forme di saluto, presentazione di se stessi, eseguire comandi. 

 

Tempi  

Da Gennaio a Maggio 

 

 



 64 

 

2Á Circolo Didattico òGiovanni Paolo IIó San Nicola la Strada (CE) 

 

PROGETTO EXTRACURRICOLARI SCUOLA PRIMARIA  

 

PROGETTO PRE-ACCOGLIENZA  

 

Destinatari  

Alunni di varie classi  

 

Finalità e Obiettivi  

Agevolare lõutenza 

Rafforzare i rapporti interpersonale tra alunni  

Accogliere gli alunni prima dellõorario scolastico 

 

Attività e contenuti  

Attività musicali  

Conversazioni  

 

Tempi  

Da Ottobre a Maggio 
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PROGETTO POST -ACCOGLIENZA  

 

Destinatari  

Alunni di varie classi  

 

Finalità e Obiettivi  

Far capire agli alunni cio che deve e non essere mangiato 

Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti del cibo  

 

Attività e contenuti  

Storia degli alimenti  

 

Tempi  

Da Ottobre a Maggio 
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PROGETTO INTERSCUOLA  

 

Destinatari  

Alunni delle classi prime e seconde 

 

Finalità e Obiettivi  

Considerare il tempo di interscuola un tempo formativo  

Educare al tempo libero nel contesto extra scolastico 

 

Attività e contenuti  

Interscambio libero tra alunni  

Organizzazione di momenti diversificati di lettura , di segno, e libero movimen-
to. 

 

Tempi  

Da Ottobre a Maggio 
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PROGETTO òCANTIAMO IN COROó 

 

Destinatari  

Alunni delle classi III e IV  

 

Finalità e Obiettivi  

Educare gli alunni alla sensibilità musicale che ben si addice ad animi gentili  

Sviluppare lo spirito di gruppo  

Superare i conflitti  

 

Attività e contenuti  

Canti tradizionali ed internazionali su:  

Natale 

Amicizia e solidarietà  

Pace 

Patria 

Anni 50 e 60 

 

Tempi  

Da Ottobre a Maggio 
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PROGETTO TEATRO: òFRATELLI DõITALIAó 

 

Destinatari  

Alunni delle classi V sezioni A e B. 

 

Finalità e Obiettivi  

Approfondire i molteplici aspetti del territorio italiano( storico geografico sociale 
folcloristico) in occasione del 150Á anniversario dell Unit¨ DõItalia. 

Conoscere ed apprezzare il patrimonio culturale della propria nazione  

Esprimersi attraverso diversi registri(recitazione ,canto , ballo)  

Realizzare lavori multimediali.  

 

Attività e contenuti  

Conoscenza delle tradizioni, degli aspetti storico geografici, delle regioni dõitalia 

Breve stesura di un copione teatrale. 

 

Tempi  

Da Gennaio a Maggio 
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PROGETTO òCREARE IN PICCOLOó 

 

Destinatari  

Alunni delle classi II e III.  

 

Finalità e Obiettivi  

Promuovere lo sviluppo delle potenzialità di opgni alunno  

Migliorare la conoscenza di sé in rapporto agli altri  

Rispondere in maniera sempre nuova ed originale a tutti i problemi  

Promuovere nellõalunno creativit¨, estro, spirito di iniziativa 

Affinare il gusto estetico ed artistico  

Svilluppare la Manualit¨ ,la fantasia e la capacit¨ dõosservazione 

Stimolare la collaborazione 

Rafforzare la fiducia  

Stimolare la capacità di portare a termine un lavoro  

 

Attività e contenuti  

Realizzare manufatti con materiale povero facilmente reperibile  

 

Tempi  

Da Gennaio a Maggio 
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PROGETTO òNATALE Eõ ...ó 

 

Destinatari  

Alunni delle classi IV e V  

 

Finalità e Obiettivi  

Superare atteggiamenti di indifferenza  

Lavorare e collaborare ad un progetto comune  

Sviluppare e riscoprire i valori della festa  di Natale:festa di sentimenti semplici 
e puri  

 

Attività e contenuti  

Spettacoli  

Allestimenti scenografici  

Momenti di incontro ed accoglienza  

 

 

Tempi  

Da Ottobre a Dicembre 
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                                               PROGETTI PON (2007/2013) 

FONDI STRUTTURALI EUROPEI COMPETENZE PER LO SVILUPPO (FSE)  

                                          ANNUALITAõ 2010/2011 

 

      Percorsi formativi  F -1-FSE-2010-849, formazione alunni: 

 

Su il sipario 

 

 

 

 

 

 

                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I suddetti progetti sono stati deliberati in  Collegio Docenti  del 5 aprile 2011  

con delibera n° 77, assunzione nel POF progetti PON/FSE Obiettivo/Azione F1 - 

2010/849 finanziato con nota Prot. nÁ AOODGAI/3318 del 15/03/2011. 

Ambientiamoci  

Attori in erba                                     

Mens sana in corpore sana 

Crescendo giocando  

Musica bambini  
Relazioni Genitori/Figli  
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PROGETTO EDUCAZIONE ALLA LEGALITAõ  

 

Destinatari  

Alunni delle classi IV A e IV B  

 

Finalità e Obiettivi  

Scoperta delle possibilità di essere protagonisti attivi e responsabili dei processi 
formativi che  li preparano ad essere  futuri cittadini  

Esprimere le proprie idee ascoltando e rispettando gli altri  

Comprendere le norme , costumi , tradizioni, di culture differenti dalla nostra.  

Favorire la condivisione dei problemi e le loro possibili soluzioni.  

 

Attività e contenuti  

Canti 

Drammatizzazione finale  

Mostra di elaborati grafici  

 

Tempi  

Da Gennaio a  Maggio 
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                                  INIZIATIVE IN COLLABORAZIONE CON IL  

                                       COMUNE DI SAN NICOLA LA STRADA  

    

 

11 SETTEMBRE 2010 

CHIUSURA RASSEGNA ESTIVA 2010 

 

24-25-26 SETTEMBRE 2010 

ôõCLEAN UP THE WORLDõõ 

 

DA OTTOBRE 2010 A MAGGIO 2011 

RASSEGNA AUTORI DI CARTA. PRESENTAZIONE LIBRI DI ATTUALITAõ 

 

4 NOVEMBRE 2010 

FESTA DELLõUNITAõ NAZIONALE 

 

DICEMBRE 2010  

RASSEGNA NATALIZIA  

 

GENNAIO 2011 

CONCERTO DI CAPODANNO -EPIFANIA  

 

8 MARZO 2011 

CARNEVALE  

FESTA DELLA DONNA  
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APRILE 2011 

CHIUSURA  DEL PERCORSO SULLA LEGALITAõ MEMORIA STORICA 

( 27 GENNAIO, 10 FEBBRAIO, 21 MARZO, 25 APRILE ) 

 

2 GIUGNO 2011 

FESTA DELLA REPUBBLICA 

 

GIUGNO - SETTEMBRE 2011 

RASSEGNA ESTIVA  
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                                  INIZIATIVE IN COLLABORAZIONE CON IL  

                                      COMUNE DI SAN NICOLA LA STRADA                                                

 

 

11 SETTEMBRE 2010: 

CHIUSURA RASSEGNA ESTIVA 2010 

 

24-25-26  SETTEMBRE: 

ôõCLEAN UP THE WORLDõõ 

 

DA  OTTOBRE 2010 A MAGGIO 2011 

RASSEGNA AUTORI DI CARTA : PRESENTAZIONE LIBRI DI ATTUALITAõ 

 

DICEMBRE 2010 

RASSEGNA NATALIZIA  

 

GENNAIO 2011 

CONCERTO DI CAPODANNO ð EPIFANIA  

 

8 MARZO 2011 

CARNEVALE  

FESTA DELLA DONNA  

 

APRILE 2011 

CHIUSURA DEL PERCORSO SULLA LEGALITAõ E MEMORIA STORICA 

(27 GENNAIO, 10 FEBBRAIO, 21 MARZO, 25 APRILE) 
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             Il presente atto ¯ stato elaborato dalla Commissione 

             P.O.F. , dalle Funzioni Strumentali delle varie Aree  e 

             dalla collaborazione di una componente Genitori.  
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